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Programma
9,00	 Registrazione dei partecipanti 

9,15	 Apertura dei lavori
	 Davide Marino – Università del Molise, CURSA 

9,30	 Risultati del Progetto “Filiera Corta”
	 Silvio Franco – Università della Tuscia - CURSA 

10,00	 Gli aspetti normativi
	 Alessandra D’Arrigo – Direzione generale dello 		
	 sviluppo agroalimentare e della qualità del Mipaaf 

10,30	 Discussant
	 Gianluca Brunori – Università di Pisa 

11,00	 Tavola rotonda
	 sono stati invitati: 
	 •	Toni De Amicis – Direttore Generale Fondazione 		
		  Campagna Amica
	 •	Paolo Gramiccia – Direttore UO Promozione
		  Agricoltura Comune di Roma
	 •	Luca Fabbri – Mercato di Montevarchi
	 •	Eugenio Lozzi – Azienda Agricola San Clemente
	 •	Simona Limentani – Zolle.it
	 •	Carlo Hausmann – Azienda Romana Mercati
	  
	 modera: Davide Marino – Università del Molise, 		
	 CURSA

13,00	 Chiusura dei lavori

	 Giuseppe Blasi – Direttore Generale 
	 della competitività  per lo sviluppo rurale  
	 del Ministero delle politiche agricole alimentari  
	 e forestali 

13,30	 Buffet a base di prodotti biologici

Negli ultimi anni si è assistito a una crescente diffusione delle  
cosiddette “filiere corte”, innovative modalità di distribuzione  
agro-alimentare caratterizzate, da un lato, dalla riduzione degli 
intermediari commerciali tra produttore e consumatore e, dall’altro, 
dall’accorciamento del percorso che gli alimenti compiono tra il luogo 
di produzione e quello di consumo.  

Le filiere corte risultano vantaggiose per le piccole imprese agricole, 
dal momento che la vendita diretta rappresenta per loro un modo per 
trattenere una maggior quota del prezzo finale del prodotto rispetto  
ad altre forme di distribuzione. Vi sono però vantaggi anche per  
i consumatori, in particolare per la 
possibilità di acquistare prodotti più 
freschi a prezzi competitivi e di avere 
un maggiore controllo sulle origini dei 
prodotti stessi. Anche la collettività in 
generale può beneficiare dello sviluppo 
di queste forme di commercializzazione, sia da un punto di vista  
sociale, per il recupero del rapporto diretto tra consumatore e  
produttore e, di riflesso, tra il mondo urbano e il mondo rurale, sia per 
gli impatti positivi sull’ambiente. 

Così intesa, la filiera corta rappresenta una opportunità per sostenere 
un modello di agricoltura multifunzionale e diversificata, in accordo 
con le indicazioni della Politica Agricola Comune dell’Unione Europea  
e coerentemente con una prospettiva di sviluppo sostenibile in termini 
economici, sociali e ambientali. 

Il ruolo multifunzionale 
                       delle filiere corte

Il progetto Filiere Corte
In questo scenario il progetto del quale il Workshop presenta i risultati 
ha avuto l’obiettivo di valutare la sostenibilità delle nuove modalità di 
vendita dei prodotti agro-alimentari, attraverso l’analisi di una forma 
specifica di filiera corta: i Mercati Contadini. Lo studio ha affrontato  
in particolare: 
• la dimensione economica, verificando in che misura le filiere corte 
siano in grado di incidere positivamente sull’economia locale in termini 
di impatto sulle strutture di produzione, sulla spesa dei consumatori  
e sulle attività economiche del territorio;
• la dimensione sociale, cercando di capire se le caratteristiche della 
filiera corta siano in grado di incidere positivamente sul livello  
di benessere;
• la dimensione ambientale, accertando se alla filiera corta sia possibile 
associare un uso più efficiente ed efficace delle risorse e un minore 
impatto ambientale;
• la dimensione politica, mediante l’analisi della normativa nazionale  
e regionale, per verificare se la stessa possa consentire lo sviluppo 
delle filiere oppure sia necessaria adottare apposite revisioni, anche 
alla luce delle best practices avviate nei paesi dell’Unione Europea e  
in altri Stati esteri.


